
 

 
DETERMINAZIONE N. 109 

 

 

11 GIUGNO 2018 

 

DIREZIONE 

 

OGGETTO: SETTORE IMMOBILE SANTA MARGHERITA: LAVORI DI 

APPRONTAMENTO DELL’AREA CON REALIZZAZIONE DI TRINCEA 

DRENANTE, SERBATOIO PER ACQUE GRIGIE E POZZO GEOTERMICO 

NELLA P. ED. 7074 C.C. TRENTO: AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO A 

DELTA PERFORAZIONI 

 

CUP: H63B08000190003 

C.I.G: 7384704286 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” e istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce alla stessa competenza per il servizio abitativo e di ristorazione reso agli 

studenti iscritti all’Università degli Studi di Trento. 

 

Opera possedeva in concessione fino al 31 dicembre 2030, in forza di un contratto sottoscritto con la 

Provincia Autonoma di Trento in data 14.06.2010, successivamente integrato con atto aggiuntivo di 

data 26 marzo 2012, l’immobile di via S. Margherita n. 14/16 (e relative pertinenze), contraddistinto 

catastalmente dalla p. ed. 298 C.C. Trento (ora p. ed. 7074 CC Trento). L’area è stata oggetto di 

donazione a favore di Opera con contratto sottoscritto in data 22/03/2018. 

 

Tra il 2012 e il 2013 si è quindi proceduto (previo esperimento di confronti concorrenziali) alla 

demolizione dell’edificio esistente e ai lavori di scavo archeologico conclusisi in data 7.3.2014.  

 

Con determinazione n. 368 di data 28/12/2017 è stato autorizzata l’indizione del confronto 

concorrenziale ai sensi dell’art. 52 comma 9 della l.p. 10 settembre 1993, n. 26 e del relativo 

regolamento di attuazione con affidamento mediante il sistema del massimo ribasso percentuale ai 

sensi dell'art. 16, comma 3, della L.P. 2/2016, per la realizzazione dei lavori di approntamento 

dell’area con realizzazione di trincea drenante, serbatoio per acque grigie e pozzo geotermico presso 

la p. ed. 7074 CC Trento. Il confronto concorrenziale è stato vinto dall’impresa Misconel s.r.l., con 

sede in Cavalese (TN), via Pizzegoda, 3, CF - P.IVA 00829140227, come da determinazione del 

Direttore n. 72 di data 5/4/2018. 

 

In data 31/05/2018 si è proceduto alla sottoscrizione del relativo contratto d’appalto. 

 

In data 1/6/2018 (prot. Opera n. 3858) è pervenuta all’Amministrazione richiesta di autorizzazione al 

subappalto delle lavorazioni relative alle opere geognostiche e geotecniche all’impresa Delta 
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Perforazioni Rocce s.a.s. di Bogo Gualtiero Ercole & C. con sde a Lavis (TN), Fraz. Nave S. felice, 

4, CF e Partita IVA 01813680228 verso un corrispettivo di € 8.750,00 oltre ad I.V.A. di cui € 181,99 

per oneri della sicurezza. 

 

Preso atto che, in sede di offerta, l’impresa aggiudicataria ha dichiarato, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 26 comma 2, lett. a) della l.p. 2/2016, di voler subappaltare, entro i limiti di legge e 

ai sensi di quanto previsto dalla lettera d’invito, la categoria OG1; 

 

preso atto che le lavorazioni relative alle opere geognostiche e geotecniche ricadono nella super 

categoria OG1 – edifici civili e industriali, 

 

visto il contratto di subappalto, consegnato in originale a Opera (prot. n. 3858 di data 1/6/2018) 

sottoscritto tra le parti in data 8/5/2018 e accertato l’inserimento nella disciplina dello stesso: 

 della clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione della 

Stazione appaltante, 

 della clausola contenente l’assunzione dell’appaltatore e subappaltatore degli obblighi in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, c. 9 della l. 136/2010, 

 della clausola relativa al pagamento diretto del subappaltatore, ai sensi e con le modalità di 

cui all’art. 26, c. 6 della l.p. 2/2016; 

 

preso atto che l’impresa, unitamente alla richiesta di autorizzazione, ha fornito la seguente 

documentazione:  

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal  subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e la propria iscrizione alla 

C.C.I.A.A. (iscrizione accertata in data 4/6/2018 dal portale verifichepa-Infocamere.it, prot. 

Opera 3900);  

 dichiarazione sostitutiva dell’impresa Misconel s.r.l. attestante l’inesistenza di forme di 

controllo e collegamento con il subappaltatore ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva resa da Misconel s.r.l. attestante l’eseguita verifica dell’idoneità 

tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del D. 

Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81,  

 dichiarazione resa da Misconel s.r.l. attestante che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto 

del contratto di subappalto sono compatibili e congrui con il programma dei lavori 

dell’appalto principale,  

verificata la correttezza delle dichiarazioni di cui sopra, 

 

verificata la regolarità del DURC, in corso di validità (prot. n.3901 di data 4/6/2018 ); 

 

preso atto che all’interno delle lavorazioni affidate in subappalto all’impresa rientranti nella categoria 

OG1, rientrano nelle attività di cui all’art. 1, c. 53 della l. 190/2012 (attività maggiormente esposte al 

rischio di infiltrazione mafiosa) per le quali è richiesta l’iscrizione alle white lists istituite presso il 

Commissariato del Governo,  

 

verificato che l’impresa succitata è iscritta alla white list istituita presso il Commissariato del 

Governo di Trento,  

 

preso atto della correttezza dell’importo del subappalto, conformemente ai limiti di cui all’art. 26 

della l.p. 2/2016, così come verificato dal Direttore Lavori, arch. Luciano Eccher (vedasi prot. Opera 

n. 3917 di data 4/6/2018); 
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preso atto della consegna del piano operativo sicurezza predisposto dal subappaltatore e che lo stesso 

è stato inoltrato al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, p.i. Enrico Zendron; 

 

evidenziato come, nel caso di specie, ai sensi dell’art. 91, c. 1 lett. c) del d.lgs. 159/2011, in ragione 

dell’importo del subappalto non è necessario richiedere l’informativa antimafia; 

concluse positivamente le verifiche sul subappaltatore in merito alla regolarità contributiva, 

all’assenza di precedenti penali e di annotazioni nel Casellario ANAC e visionata la Camera di 

Commercio (verifiche integrate da quelle previste dalle  Linee Guida di ANAC n. 4, di attuazione del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 

26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 

n. 206 del 1 marzo 2018, verifiche il cui esito ad oggi non è pervenuto alla stazione appaltante e che 

se non riportassero esito positivo comporterebbero la revoca dell’autorizzazione al subappalto); 

 

con il presente provvedimento si propone di autorizzare il subappalto dei lavori summenzionati, ai 

sensi di quanto disposto dall’art. 26 della l.p. 2/2016, all’impresa Delta Perforazioni Rocce s.a.s. di 

Bogo Gualtiero Ercole & C. con sde a Lavis (TN), Fraz. Nave S. felice, 4, CF e Partita IVA 

01813680228 verso un corrispettivo di € 8.750,00 oltre ad I.V.A. di cui € 181,99 per oneri della 

sicurezza. 

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 vista la legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di 

interesse provinciale e per la trasparenza degli appalti” e s.m. ed il relativo regolamento di 

attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 

2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, 

servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge 

sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
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DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, il subappalto delle opere geognostiche e 

geotecniche nell’ambito dei lavori di approntamento dell’area con realizzazione di trincea 

drenante, serbatoio per acque grigie e pozzo geotermico nella p. ed. 7074 C.C. Trento, affidati 

a Misconel s.r.l., all’impresa Delta Perforazioni Rocce s.a.s. di Bogo Gualtiero Ercole & C. 

con sde a Lavis (TN), Fraz. Nave S. felice, 4, CF e Partita IVA 01813680228 verso un 

corrispettivo di € 8.750,00 oltre ad I.V.A. di cui € 181,99 per oneri della sicurezza; 

 

2. di prendere atto che l’impresa Misconel s.r.l.. ha già provveduto a consegnare ad Opera il 

piano operativo sicurezza predisposto dal subappaltatore e che lo stesso è stato inoltrato al 

coordinatore della sicurezza; 

 

3. di dare atto che l’Impresa Misconel s.r.l.. e l’impresa subappaltatrice sono tenute  

all’assolvimento degli adempimenti desumibili dal combinato disposto di cui agli art 26 della 

l.p. 2/2016, art. 42 e 43 della l.p. 26/93 e art. 105 del d.lgs 50/2016 e in particolare: 

 l’impresa appaltatrice dovrà provvedere alla trasmissione all’Amministrazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, della documentazione di avvenuta denuncia da 

parte delle ditte subappaltatrici agli Enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi 

ed infortunistici; 

 l’impresa appaltatrice dovrà provvedere alla trasmissione all’Amministrazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il piano delle misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori predisposto dal subappaltatore; 

 indicazione nel cartello di cantiere del nominativo delle ditte subappaltatrici e dei dati di 

iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

 il subappaltatore deve osservare integralmente per i propri dipendenti, il trattamento 

economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore 

per il settore e la zona in cui si svolgono i lavori, con responsabilità solidale dell’impresa 

appaltatrice; 

 

4. di dare atto che l’impresa appaltatrice deve comunicare alla compagnia assicurativa presso la 

quale è stata stipulata la polizza C.A.R., la  presenza di subappaltatori prima che questi diano 

inizio ai lavori subappaltati, ai fini della validità della copertura assicurativa; 

 

5. di dare atto che Opera provvederà al pagamento diretto a favore del subappaltatore, ai sensi e 

con le modalità di cui all’art. 26, c. 6 della l.p. 2/2016; 

 

6. di inviare copia del presente provvedimento a Misconel s.r.l.. 

 

7. di prendere atto che il procedimento si conclude con l’invio dell’autorizzazione 

all’appaltatore. 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

RAGIONERIA VISTO 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

 


